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a protesta Scintille sul piano di riorganizzazione. Il sindacato Sup contesta Dumwalder: «Pensi a toglierei la burocrazia»

iforma clinica, medici di base sulle barricate
'lofmann: «Non siamo ilpronto soccorso». Fabi promette incentivi e assunzioni

ERCENTO
lcondo la Provincia più dei
le terzi dell'attività del
onto soccorso potrebbe
sere tranquillamente_svolta
limedici di base che
ivrebbero essere reperibili
che la notte e nel week-end

ILIONI
iltotale delle prestazioni
ogate ogni anno
III 'Azienda sanitaria. Dagli
ipedatl passano oi,', rlA' an

Entro la fine dell'estate
le proposte operative dell'Asl .
ndirettore generale insiste
«Ospedali sovraccarichi
Bisogna cambiare rotta»

BOLZANO- Ancora scintille sul-
la riforma sanitaria. I medici di base
non ci stanno a caricarsi sulle spalle
la riforma Susanna Hotmann, presi-
dente del sindacato maggioritario
Sup, mette in chiaro che i generali-
sti non possono fare miracoli. An-
dreas Fabi, direttore generale del-
l'Asl, però insiste sulla necessità di
riorganizzare l'assistenza di base
per decongestionare gli ospedali.
Le parole di Durnwalder hanno

fatto infuriare i medici di famiglia.
Dopo la Fimmg, anche il Sup fissa
dei paletti. -n 90% delle prestazioni
fornite dal pronto soccorso sono le-
gate ad indagini di laboratorio, ra-
dìologiche e visite specialistiche,
che il medico di medicina generale
non può assicurare al suo assistito»
mettere in chiaro la presidente Su-
sanna Hofmann.
«Non penso - aggiunge - che il

presidente Durnwalder con una so-
spetta frattura si rivolgerebbe al
suo medico di famiglia e farsi poi in-
gessare senza lastra. Molti degli ac-
cessi al pronto soccorso sono decisi
dal cittadino stesso, anche se sa che'
il suo medico lo potrebbe curare,

ma non con esami, lastre e visite
specialistiche, a volte inutili, ma ese-
guite poi lo stesso. Non siamo stati
noi - prosegue - ad abituare i cit-
tadini ad avere tutto, subito, gratis
e davanti a casa. E stata un scelta
della politica che ora deve prender-
si le sue responsabilità e non scarì-
carIe ai medici di medicina genera-
le. Non siamo gli unici a dover sop-
portare le conseguenze. Prima di
farci lavòrare al di fuori dei normali
orari di lavoro, il presidente Dur-
nwalder cerchi di dimezzare la buro-
crazia nel nostro lavoro che.ci sa sof-
focando sempre di più, cosìpotrem-
mo adoperare meglio il nostro tem-
po per offrire ai cittadini una medi-
cina generale di qualità»
Alla secca presa di posizione del

sindacato Sup replica Andreas Fabi,
direttore generale dell'Asl. «Il pron-
to soccorso scoppia e le liste di atte-
sa continuano ad allungarsi. Siamo
convinti - sottolinea - che la stra-
da sia quella di potenziare l'assisten-
za territoriale. Sappiamo che manca-
no medici di base e proprio ora -
aggiunge - abbiamo dato il via li-
bera ad un corso che formerà 20
nuovi medici di famiglia Nei prossi-
mi anni ce ne vorranno sicuramen-
te ancora. Ma soprattutto è necessa-
rio un cambiamento culturale». La
rivoluzione culturale secondo Fabi
viaggia su due binari: da un lato i
pazienti che dovrebbero far meno ri-

ferimento all'ospedale, dall'altro i
medici che invece devono abìtuarsì
all'idea di lavorare in gruppo. «Sì po-
trebbero prevedere anche incentivi
per creare degli ambulatori che
rimangano aperti tutto il
giorno con i medici che, /'
a .turno, garantiscano
la reperibilità anche
nel fine settimana»
spiega Fabi secondo
cui il problema ri-
guarda prevalente-
mente Bolzano. «In
periferia si fa più riferì-
mento ai medici perchè
l'ospedale è più lontano».
Nel capoluogo i medici la-

vorano fino alle 20 poi entra in ser-
vizio la guardia medica che però è
poco richiesta. La gente preferisce
andare direttamente in ospedale.
«Ha ragione Durnwalder quando di-
ce che una buona fetta delle presta-
zioni possono essere fornite altro-
ve, stesso discorso per le visite spe-;
cialistiche. Le liste d'attesa - prose- l
gue Fabi - si stanno allungano: su 1
7 milioni di prestazione le mille vi - ~
site al mese fatte in regime di intra ~
moenìa incidono poco. Da noi più I
del 90 per cento delle visite speciali - ~
stiche passano dagli ospedali, que- I
sto - aggiunge Fabi - non è più i
sostenibile». ~
Nel giro di un paio di mesi l'Asl ~I··

metterà ne!o su bianco un piano di •

attuazione della riforma clinica.
Per lo meno quello che accadrà nel
2011 e nel 2012. In pratica quali di-
partimenti e quali centri di referen-

za verranno creati. Poi la pro-
posta approderà in giunta

che dovrà prendere le
decisioni impopola-

ri: ovvero decidere quali rept
potenziare. «Entro fine estat
rà un piano molto più concn
che se - conclude Fabi -
facile passare dalla teoria alI;
ca».

Marco Angt
CRIPRODUZk)
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